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N ella  Stanzia delle fo n ti.

Se fio QuadrofDelitìa di Temperanza ■> e di buona fa lu t e.

L i t o r i a  è vna fonte , della quale chi ne 
beue abbonfce il guilo del vino. Quelli del 
Paefe, ode nafce, dicono, che Melampo figlio 
d’Amitaone hauendo con qualche herbe gua­
rite le figlie di Proteo dal furore , pofcia get­
t a l i  dentro à quell’Acque l’infettione dell’in­
fermità di quelle Donne. Onde pofcia ne reflò 

fempre imprefia nell acque vna tale qualità , clic fa abbonre il 
Vino achilie beue.Scaturifce quella dà vn faifo,evicinoadeiTa 
fi vede vn vago drappello diNinfe liete,coronate di fiori, le quali 
Saltellando lèn vanno d’ogn intorno , mentre Melampo vago 
Giouane getta vn fafcio d herbe nella fonte Hora come il \ ino 
beuuto ibuerchiamenteapporta furore , cosi in quella pittuiafi 
xapprelèntalaDelitiadella Tem peranza,la quale rendeglihuo- 
m inifani, Se atti ad ogni megliore applicatone co’l motto.

S p e g n e  l a  T e m p e r a n z a  e b b r i  f v r o r i .
.Nella Stanzia delle fo  a11 •

Settimo Quadro j D eliti a del foccorrer affé ttuojam ente I ¿im i co ,
benché col proprio.

C r i v o n o Oindio , e Claudiano , come 
Plutone innamoratofi di Proferpina la rapì , 
mentre in compagnia delle fue Ninfe llaua 
cogliendo fiori ne Cam pi Enei in Sicilia > 
frà quelle Ciane oppoilafi al Carro del D io, 
che già la conduceua,vana mente iparfe pre­
ghiere,e lagrime, poiché Plutone, fdegnato,

che quella g l’impedifce ilC o rfo  , ritardando la fua rifolutione , 
1 0  conuerti


